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PASSEPARTOUT A (Perché tornare, ora che &€ morta anche mia madre?»

Litografie tratte dalla cartella Cristo si é fermato a Eboli - Matera, 1974
Foto di Tony Vece
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Da sx Gelasio Adamoli,
Carlo Levi, Francesco Esposito
e Franco Palumbo

A Da sx Carlo Levi, Ugo Annona, Michele Cascino

v Da sx Angelo Raffaele Ziccardi, Francesco Annunziata,
Gelasio Adamoli, Carlo Levi, Michele Cascino, Michele Guanti e
Francesco Esposito

1
ey

J‘“ !ﬁulﬁ:ll

sario Genovese, atchivio ufficio Stampa Consiglio regionale

Foto di Ro:



A (Face che ha da turna: ma tornare in quel modo,
riimmergervisi come in mare di terra, rispuntarvi come un germoglio...»

v «Nella farina, vestite di nero. Le donne nere fanno il pane»

A «Ancora, sotto i letti dei... dove i bambini dormono ‘ci de capo e ci de piede’»

v «Non c’é piu la malaria, ma resta il senso di una malattia che ha soltanto
cambiato faccia, di una colpa pagata dagli innocenti espatriati»
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